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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  12 luglio 2017 , n.  113 .

      Disposizioni sulla elezione dei componenti dei consigli de-
gli ordini circondariali forensi.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. La presente legge reca la disciplina dell’elettorato 
attivo e passivo e delle modalità per l’elezione dei com-
ponenti dei consigli degli ordini circondariali forensi.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini della presente legge, si intende per:  
   a)   «ordine»: l’ordine circondariale forense costitui-

to presso ciascun tribunale ai sensi dell’articolo 25 della 
legge 31 dicembre 2012, n. 247; 

   b)   «consiglio»: l’organo dell’ordine previsto dall’ar-
ticolo 26, comma 1, lettera   b)  , della legge 31 dicembre 
2012, n. 247, la cui composizione ed elezione sono disci-
plinate, rispettivamente, dall’articolo 28 della citata legge 
n. 247 del 2012 e dalla presente legge; 

   c)   «presidente»: il presidente del consiglio di cui alla 
lettera   b)  .   

  Capo  II 
  ELETTORATO ATTIVO E PASSIVO E SISTEMA 

ELETTORALE

  Art. 3.

      Elettorato attivo e passivo    

     1. I componenti del consiglio sono eletti dagli avvo-
cati iscritti all’ordine ai sensi dell’articolo 25 della legge 
31 dicembre 2012, n. 247, con voto segreto, in base alle 
disposizioni della presente legge. 

 2. Hanno diritto al voto gli avvocati che risultano iscrit-
ti negli albi e negli elenchi dei dipendenti degli enti pub-
blici e dei docenti e ricercatori universitari a tempo pieno 
e nella sezione speciale degli avvocati stabiliti, il gior-
no antecedente l’inizio delle operazioni elettorali. Sono 
esclusi dal diritto di voto gli avvocati per qualunque ra-
gione sospesi dall’esercizio della professione. 

 3. Sono eleggibili gli iscritti che hanno diritto di voto, 
che non abbiano riportato, nei cinque anni precedenti, 
una sanzione disciplinare esecutiva più grave dell’avver-
timento. Fermo restando quanto previsto al comma 4, i 
consiglieri non possono essere eletti per più di due man-
dati consecutivi. La ricandidatura è possibile quando sia 
trascorso un numero di anni uguale agli anni nei quali si è 
svolto il precedente mandato. 

 4. Dei mandati di durata inferiore ai due anni non si 
tiene conto ai fini del rispetto del divieto di cui al secondo 
periodo del comma 3.   

  Art. 4.

      Numero massimo di voti esprimibili e tutela
del genere meno rappresentato    

     1. Ciascun elettore può esprimere un numero di voti 
non superiore ai due terzi dei consiglieri da eleggere ai 
sensi dell’articolo 28, comma 1, della legge 31 dicembre 
2012, n. 247, secondo quanto indicato nella tabella A al-
legata alla presente legge. 

 2. In attuazione dell’articolo 51 della Costituzione, la 
presente legge tutela il genere meno rappresentato disci-
plinando al capo III le modalità di espressione del voto.   

  Capo  III 
  MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ELEZIONI

  Art. 5.

      Tempo delle elezioni e determinazione dei seggi    

      1. Il presidente, previa delibera del consiglio, quando 
convoca l’assemblea per l’elezione del nuovo consiglio:  

   a)   determina il numero complessivo di componenti 
del consiglio ai sensi dell’articolo 28, comma 1, della leg-
ge 31 dicembre 2012, n. 247; 

   b)   fissa, con provvedimento da adottare di regola en-
tro il 10 dicembre dell’anno precedente le elezioni, le date 
di svolgimento delle elezioni stesse, da tenersi per non 
meno di due giorni e non più di sei giorni consecutivi, tra 
il lunedì ed il sabato, per non meno di quattro ore conse-
cutive nell’arco di ciascuna giornata. 

 2. Effettuate le determinazioni di cui al comma 1, il 
presidente ne cura la pubblicazione nel sito internet isti-
tuzionale del proprio ordine e ne dà comunicazione al 
Consiglio nazionale forense. La pubblicazione nel sito 
internet istituzionale ha valore di pubblicità notizia.   
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  Art. 6.

      Convocazione elettorale    

     1. Il presidente, previa delibera del consiglio, fissa la 
data per l’inizio delle operazioni di voto almeno trenta 
giorni prima della data fissata per lo svolgimento delle 
elezioni. 

 2. L’avviso di convocazione delle elezioni contiene 
l’invito a presentare, almeno quattordici giorni prima del-
la data fissata per le elezioni stesse, le candidature degli 
avvocati secondo quanto previsto dalla presente legge. 

 3. L’avviso di convocazione indica altresì il luogo, i 
giorni e l’orario di apertura del seggio elettorale e il nu-
mero dei consiglieri da eleggere. 

 4. L’avviso di convocazione è spedito a tutti gli aven-
ti diritto al voto mediante messaggio di posta elettronica 
certificata, nonché qualsiasi altro mezzo idoneo a com-
provarne l’avvenuta spedizione. È affisso in modo visi-
bile dal giorno di convocazione sino a quello precedente 
le votazioni sia negli uffici dell’ordine sia in luogo del 
tribunale accessibile al pubblico, compresi gli spazi riser-
vati al consiglio. 

 5. Della convocazione delle elezioni è dato avviso me-
diante il sito internet istituzionale dell’ordine. 

 6. In aggiunta alle modalità di comunicazione dell’av-
viso di convocazione di cui ai commi 4 e 5, può essere 
altresì consentita la pubblicazione di estratto dell’avviso 
stesso in almeno un giornale quotidiano locale ove ha 
sede l’ordine, per due giorni lavorativi di settimane di-
verse, ferma restando l’affissione in luogo del tribunale 
accessibile al pubblico e nei locali ove ha sede l’ordine.   

  Art. 7.

      Propaganda elettorale    

     1. La propaganda elettorale è svolta nel rispetto delle 
norme deontologiche. È comunque vietata, in qualsiasi 
forma, nel luogo e nel tempo in cui si svolgono le ope-
razioni di voto. È ammessa la propaganda svolta anche 
attraverso l’aggregazione di più candidati, eventualmente 
distinguendo l’aggregazione con un simbolo o un motto, 
fermo restando il rispetto delle formalità di presentazione 
delle candidature di cui all’articolo 8. 

 2. La propaganda elettorale consiste unicamente 
nell’espressione di programmi e di intendimenti e non è 
svolta in modo da ledere il prestigio della categoria o di 
altri candidati.   

  Art. 8.

      Candidature    

     1. Gli avvocati possono presentare esclusivamente can-
didature individuali. 

 2. Le candidature devono essere presentate, a pena di 
irricevibiltà, entro le ore dodici del quattordicesimo gior-
no antecedente quello fissato per l’inizio delle operazioni 
di voto, mediante deposito presso il consiglio dell’ordine 
di dichiarazione sottoscritta dall’interessato e resa ai sensi 
degli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445.   

  Art. 9.

      Commissione elettorale    

     1. Scaduto il termine per la presentazione delle can-
didature, il presidente costituisce la commissione eletto-
rale, della quale fanno parte, oltre al presidente stesso e 
al consigliere segretario, sei o più iscritti con anzianità 
di iscrizione all’albo non inferiore a cinque anni e che 
non sono candidati. Vengono altresì nominati almeno tre 
membri supplenti. Il presidente e il consigliere segretario 
non possono far parte della commissione elettorale nel 
caso in cui risultino candidati. 

 2. Quando il consiglio dell’ordine delibera di dar corso 
alle operazioni di voto elettronico, provvede a designare 
il responsabile informatico che interviene e presenzia alle 
operazioni di voto. 

 3. La designazione dei componenti della commissione 
elettorale deve essere effettuata, mediante sorteggio tra 
gli iscritti che abbiano manifestato la propria disponibi-
lità, dal consiglio nella prima riunione utile dopo la sca-
denza del termine per la presentazione delle candidature, 
ricorrendo a membri non componenti del consiglio in mi-
sura non inferiore alla metà. Nel caso di cui al comma 1, 
terzo periodo, il consiglio provvede alla designazione del 
presidente e del segretario della commissione. In assenza 
di manifestazione di disponibilità da parte degli iscritti 
entro il termine di cui al primo periodo, la designazione 
dei componenti della commissione elettorale viene effet-
tuata dal consiglio senza ricorrere al sorteggio, ma nel ri-
spetto di tutte le altre formalità prescritte. 

 4. Nella commissione elettorale, salvo il caso di cui al 
comma 3, secondo periodo, le funzioni di presidente sono 
svolte dal presidente del consiglio e quelle di segretario 
dal consigliere segretario. Il presidente ed il segretario 
della commissione possono delegare le loro funzioni a 
componenti della commissione stessa. 

 5. La commissione elettorale procede alla verifica delle 
candidature nonché del rispetto delle disposizioni di cui 
agli articoli 3 e 8 della presente legge e sovraintende a 
tutte le operazioni elettorali, nonché alle ulteriori attività 
connesse sino alla proclamazione degli eletti. È coadiu-
vata, per la sola fase dello spoglio delle schede elettorali, 
da un numero di scrutatori non inferiore a quattro, scelti 
al di fuori dei componenti del consiglio tra coloro che 
non si sono candidati e nominati a norma dell’articolo 12, 
comma 4, lettera   d)  . 
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 6. Dalla fase dello spoglio delle schede la commissione 
elettorale può operare anche costituendo al proprio inter-
no sottocommissioni composte da almeno quattro mem-
bri, ivi compresi anche gli scrutatori. 

 7. Terminate le operazioni di verifica delle candidature, 
il presidente della commissione o altro componente da 
lui delegato numera le candidature secondo l’ordine di 
presentazione.   

  Art. 10.

      Schede elettorali ed espressione del voto    

     1. Le schede elettorali sono predisposte a cura del con-
siglio in modo tale da garantire la segretezza del voto. 

 2. Ogni scheda elettorale, che contiene un numero di 
righe pari al numero massimo di voti esprimibili ai sen-
si dell’articolo 4, comma 1, è preventivamente firma-
ta in originale dal presidente della commissione e dal 
segretario. 

 3. Le schede elettorali sono custodite dal presidente 
della commissione elettorale e dal segretario o da altri 
componenti della commissione delegati, i quali, al mo-
mento della votazione, provvedono personalmente a con-
segnare agli aventi diritto le schede per la compilazione. 

 4. Il voto è espresso attraverso l’indicazione del nome 
e del cognome degli avvocati candidati individualmente 
secondo quanto previsto dall’articolo 8. 

 5. L’elettore può esprimere il numero massimo di voti 
determinato ai sensi dell’articolo 4, comma 1, se gli av-
vocati votati appartengono ai due generi e a quello meno 
rappresentato è attribuito almeno un terzo del numero 
massimo di voti esprimibili ai sensi del medesimo arti-
colo 4, comma 1, secondo quanto indicato nella tabella 
A allegata alla presente legge. In ogni caso, l’elettore non 
può esprimere per avvocati di un solo genere un numero 
di voti superiore ai due terzi del numero massimo deter-
minato ai sensi del citato articolo 4, comma 1, secon-
do quanto indicato nella tabella A allegata alla presente 
legge.   

  Art. 11.

      Seggio elettorale    

     1. Le operazioni di voto si svolgono all’interno del seg-
gio elettorale nei locali del tribunale presso cui è costitu-
ito il consiglio ovvero nel luogo indicato dal consiglio. 

 2. Nel seggio elettorale devono essere allestite le cabi-
ne elettorali o, comunque, strutture tali da garantire agli 
elettori la segretezza del voto. 

 3. All’interno del seggio elettorale deve essere deposi-
tato ed esposto, in più copie conformi tra loro, a disposi-
zione di tutti gli elettori, l’elenco degli avvocati che han-
no presentato la propria candidatura secondo l’ordine di 
presentazione. 

 4. Non sono ammessi all’interno del seggio altri elen-
chi o scritti di qualsivoglia natura o materiale di propa-
ganda elettorale, fatti salvi quelli in possesso degli eletto-
ri per uso personale. 

 5. La permanenza nel seggio elettorale è consentita ai 
soli componenti della commissione elettorale che devono 
sovraintendere alle operazioni di voto mentre l’accesso 
al seggio elettorale è consentito agli elettori per il tempo 
strettamente necessario all’espressione del voto.   

  Art. 12.

      Operazioni di voto    

     1. Le operazioni elettorali si svolgono presso il seggio 
nelle giornate individuate dal consiglio. 

 2. Le operazioni di voto si aprono con la costituzio-
ne del seggio elettorale formato ai sensi dell’articolo 11, 
nell’ora, nel giorno e nel luogo indicati nell’avviso di 
convocazione. Il presidente ed il segretario della commis-
sione elettorale assumono rispettivamente le funzioni di 
presidente del seggio e di segretario del seggio. 

 3. Le operazioni di voto durano non meno di quattro 
ore consecutive e non più di otto ore nelle giornate fis-
sate e si concludono tassativamente all’ultima ora fissata 
dell’ultimo giorno stabilito. Immediatamente dopo si pro-
cede allo scrutinio delle schede. 

  4. Il presidente del seggio, nell’ora indicata nell’avviso 
di convocazione:  

   a)   verifica la regolare costituzione del seggio eletto-
rale, dandone atto nel verbale delle operazioni elettorali e 
di voto, predispone un’urna debitamente sigillata, nonché 
una o più cabine elettorali; 

   b)   dichiara pubblicamente aperta la tornata elettorale 
e dà inizio alle operazioni di voto; 

   c)   verifica e decide in merito ad eventuali 
contestazioni; 

   d)   nomina tra i presenti, non componenti del consi-
glio dell’ordine e non candidati, scrutatori in numero non 
inferiore a quattro. 

 5. Per la validità delle operazioni elettorali è necessaria 
la presenza di almeno tre componenti del seggio. 

 6. Il segretario del seggio redige, sotto la direzione del 
presidente, il verbale delle operazioni elettorali, annotan-
dovi le operazioni di apertura del voto, di votazione, di 
chiusura delle operazioni di voto, di scrutinio e di procla-
mazione degli eletti. 

 7. Nel verbale devono essere individuati ed elencati 
tutti i votanti. 

 8. Al termine della prima giornata elettorale il presi-
dente del seggio provvede alla chiusura delle urne ed alla 
conservazione delle schede non votate. Le urne sono si-
gillate e sul sigillo sono apposte le firme del presidente, 
del segretario e degli altri componenti del seggio eletto-
rale. Le schede non votate, le urne ed il restante materiale 
sono conservati a cura del presidente del seggio. 
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 9. Alla riapertura del seggio elettorale il presidente, 
alla presenza di almeno tre componenti del seggio, veri-
fica l’integrità del materiale elettorale. Di tali operazioni 
è data menzione nel verbale. Quando accerta il danneg-
giamento del materiale elettorale, il presidente denuncia 
l’accaduto all’autorità giudiziaria ed al Consiglio nazio-
nale forense. 

 10. Scaduto l’orario dell’ultima giornata elettorale, il 
presidente del seggio dichiara chiusa la votazione, am-
mettendo al voto solo coloro che sono presenti all’interno 
del seggio elettorale o, nel caso di incapienza della sala, 
identificando gli elettori presenti.   

  Art. 13.

      Votazione con sistema elettronico    

     1. Con delibera del consiglio può essere disposto che 
le votazioni avvengano attraverso espressione di un voto 
telematico. 

  2. Il sistema informatico per la registrazione dei voti 
deve avere almeno le seguenti caratteristiche:  

   a)   prevedere un archivio digitale contenente l’elen-
co di tutti gli iscritti aventi diritto di voto e l’elenco dei 
candidati; 

   b)   assicurare una procedura che preveda l’utilizzo di 
almeno tre password diverse che devono essere combina-
te tra loro per l’abilitazione del sistema di voto e di tutte 
le cabine elettroniche installate. Due password sono con-
segnate al presidente ed al segretario della commissione 
elettorale, mentre la terza è rilasciata al referente infor-
matico designato, contestualmente all’inizio delle opera-
zioni, dalla società informatica che gestisce il sistema di 
voto telematico; 

   c)   prevedere che il sistema possa essere attivato so-
lamente in presenza di tutte le persone in possesso della 
password; 

   d)   prevedere che il riconoscimento e l’abilitazione 
dell’elettore al voto avvenga tramite apposite funzioni 
che consentono di verificare: l’identità del votante, uti-
lizzando la funzione di ricerca tramite lettore di badge 
o con l’inserimento del codice fiscale; la registrazione 
dell’avente diritto al voto; che il votante non abbia già 
votato; l’avvenuto voto da parte dell’iscritto; 

   e)   prevedere che al termine della fase di voto, dopo 
la conferma, emetta una scheda di voto che dal votante 
è inserita, previa personale verifica sulla conformità alla 
scelta effettuata, nell’apposita urna; 

   f)   prevedere il blocco della postazione al termine del 
voto di ogni iscritto, in attesa dell’attivazione dell’eletto-
re successivo; 

   g)   prevedere che, nel caso in cui le fasi di voto av-
vengano in momenti o giorni diversi, consenta la proce-
dura di sospensione, disabilitando tutte le sue funzioni 
per impedire qualsiasi accesso al sistema ed ai dati che 
contiene, e la riattivazione delle procedure di voto recu-
perando le informazioni salvate nel momento della so-
spensione e riabilitando le funzioni della votazione. En-
trambe le procedure di sospensione e riattivazione sono 
effettuate utilizzando le password di cui alla lettera   b)  ; 

   h)   prevedere che in nessun momento sia possibile 
avere risultati parziali o accedere ai risultati fino al mo-
mento in cui non viene effettuata la chiusura definitiva 
delle votazioni; 

   i)   prevedere che, al termine delle fasi di voto, sempre 
mediante l’utilizzo delle password di cui alla lettera   b)  , 
sia consentito di eseguire la chiusura definitiva del siste-
ma impedendo qualsiasi ulteriore accesso e che solo dopo 
la chiusura definitiva del sistema siano forniti i risultati. 

 3. Le urne, nelle quali sono poste le ricevute di voto 
dagli elettori, sono sigillate dalla commissione elettorale 
e conservate per un anno presso il consiglio. L’apertura 
delle urne e l’esame delle relative ricevute avviene solo 
in caso di contestazioni o necessità di ulteriori controlli. 

 4. L’accesso alle postazioni elettorali, che garantisco-
no la riservatezza del voto, avviene previa identificazione 
del votante e del suo diritto al voto da personale del con-
siglio e sotto il controllo della commissione elettorale. La 
stessa commissione controlla poi che ogni votante depon-
ga nell’urna la ricevuta del suo voto.   

  Art. 14.

      Scrutinio delle schede    

      1. Nello svolgimento delle operazioni di scrutinio sono 
adottati i seguenti criteri:  

   a)   quando un candidato sia indicato unicamente con 
il cognome e negli elenchi compaiano più candidati con il 
medesimo cognome, il voto è nullo e non è conteggiato; 

   b)   quando un candidato sia indicato con il cognome 
esatto ma con il nome errato, al candidato è attribuito il 
voto se l’indicazione formulata non corrisponde a quello 
di altro candidato; 

   c)   quando un candidato con doppio cognome sia 
indicato con uno solo dei due cognomi, ove il nome sia 
esatto il voto sarà attribuito come valido al candidato; ove 
manchi il nome si applica il criterio di cui alla lettera   a)  . 

  2. Sono nulle le schede che:  
   a)   non hanno le caratteristiche di cui all’articolo 10; 
   b)   sono compilate, anche in parte, con l’uso della 

dattilografia; 
   c)   contengono segni diversi dall’espressione di voto; 
   d)   consentono comunque di riconoscere l’elettore. 

 3. È nullo, limitatamente ai voti eccedenti, il voto 
espresso in violazione del limite determinato a norma 
dell’articolo 4, comma 1, a partire da quello indicato per 
ultimo sulla scheda. 

 4. È nullo il voto in favore di un avvocato espresso in 
difformità dall’articolo 10, comma 5, se i voti complessi-
vamente espressi in favore di un genere superano il limite 
di due terzi indicato nella tabella A allegata alla presente 
legge limitatamente ai voti espressi in eccedenza per il 
genere più rappresentato, a partire da quello indicato per 
ultimo sulla scheda.   
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  Art. 15.
      Proclamazione degli eletti    

     1. Il presidente del seggio, dichiarata chiusa la vota-
zione, procede immediatamente e pubblicamente, assi-
stito dagli altri componenti del seggio, alle operazioni di 
scrutinio delle schede. Di tutte le operazioni di scrutinio è 
redatto apposito verbale. 

 2. Tutti gli aventi diritto al voto possono presenziare 
alle operazioni di scrutinio. 

 3. Le schede utilizzate sono conservate in plichi sigilla-
ti e siglati dal presidente, dal segretario e dagli altri com-
ponenti del seggio. Il materiale deve essere conservato 
presso gli uffici di segreteria dell’ordine a disposizione 
del Consiglio nazionale forense e delle autorità compe-
tenti fino alla elezione del successivo consiglio. 

 4. Effettuato lo scrutinio, la commissione elettorale 
predispone, in base ai voti riportati da ciascuno, una gra-
duatoria con l’indicazione di tutti gli avvocati che hanno 
riportato voti. 

 5. Risultano eletti coloro che hanno riportato il mag-
gior numero di voti, sino al raggiungimento del numero 
complessivo dei seggi da attribuire. 

 6. In caso di parità di voti risulta eletto l’avvocato più 
anziano per iscrizione all’albo e, tra coloro che abbiano 
uguale anzianità di iscrizione, il maggiore di età. 

 7. Terminato lo scrutinio, il presidente del seggio ne 
dichiara il risultato e nella stessa giornata procede alla 
proclamazione degli eletti, dandone immediata comuni-
cazione al Ministero della giustizia, al Consiglio naziona-
le forense, al competente presidente di tribunale e a tutti 
gli altri ordini e curandone la pubblicazione nel sito inter-
net istituzionale del proprio ordine.   

  Art. 16.
      Sostituzione degli eletti    

     1. In caso di morte, rinunzia, dimissioni, decadenza, 
impedimento permanente per qualsiasi causa di uno o più 
consiglieri, subentra il primo dei non eletti. In caso di pa-
rità di voti, subentra il più anziano per iscrizione all’albo 
e, tra coloro che abbiano uguale anzianità di iscrizione, il 
maggiore di età. Il consiglio, preso atto, provvede all’in-
tegrazione improrogabilmente nei trenta giorni successivi 
al verificarsi dell’evento.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 17.
      Regime transitorio    

     1. I consigli dell’ordine che non hanno proceduto al 
rinnovo secondo le modalità previste dal regolamento di 
cui al decreto del Ministro della giustizia 10 novembre 
2014, n. 170, procedono a deliberare le elezioni entro 
quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

 2. I consigli dell’ordine eletti secondo le modalità pre-
viste dal regolamento di cui al decreto del Ministro della 
giustizia 10 novembre 2014, n. 170, le cui elezioni sono 
state annullate in via definitiva, procedono a deliberare 
le elezioni entro quarantacinque giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge ovvero dalla data del 
passaggio in giudicato della sentenza di annullamento, se 
successiva alla predetta data di entrata in vigore. 

 3. In sede di prima applicazione, la durata dei consigli 
dell’ordine, ivi compresi quelli eletti ai sensi dei commi 
1 e 2, è stabilita comunque alla scadenza del 31 dicembre 
2018, ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 3 
della presente legge. Alle elezioni successive si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 28, comma 7, della legge 
31 dicembre 2012, n. 247. 

 4. Restano comunque salvi gli atti compiuti dai consi-
gli rimasti in carica e non rinnovati per il mancato svolgi-
mento delle operazioni elettorali dell’anno 2015, nonché 
dai consigli eletti secondo le modalità previste dal citato 
regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 
10 novembre 2014, n. 170, inclusi quelli insediati anche 
in presenza di impugnativa elettorale, fermi gli effetti del 
giudicato.   

  Art. 18.

      Abrogazioni    

     1. I commi da 2 a 6 dell’articolo 28 della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247, sono abrogati.   

  Art. 19.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dalle disposizioni della presente legge non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 20.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 12 luglio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 Visto, Il Guardasigilli: ORLANDO   
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    ALLEGATO    

      (articolo 4, comma 1)  

 TABELLA A 

 Numero componenti del 
Consiglio 

 Numero massimo 
di preferenze 
esprimibili  

 Numero massimo di
preferenze esprimibili per 

singolo genere 

 Numero minimo di preferenze 
di genere da esprimere nel caso 

siano state espresse tutte le 
preferenze esprimibili  

 5  3  2  1 
 7  4  2  2 
 9  6  4  2 
 11  7  4  3 
 15  10  6  4 
 21  14  9  5 
 25  16  10  6 

     
  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 2473):   

 Presentato dal sen. Ciro Falanga ed altri il 12 luglio 2016. 
 Assegnato alla 2ª Commissione permanente (Giustizia), in sede referente, il 14 luglio 2016 con pareri delle Commissioni 1ª (Aff. costituzio-

nali), 5ª (Bilancio). 
 Esaminato dalla 2ª Commissione permanente (Giustizia), in sede referente, il 14, 27, 28 settembre 2016; 5, 27 ottobre 2016; 2, 10, 22 novem-

bre 2016; 11, 17, 24, 25, 31 gennaio 2017; 1°, 8 febbraio 2017. 
 Nuovamente assegnato alla 2ª Commissione permanente (Giustizia), in sede deliberante, il 6 aprile 2017 con pareri delle Commissioni 1ª (Aff. 

costituzionali), 5ª (Bilancio). 
 Esaminato dalla 2ª Commissione permanente (Giustizia), in sede deliberante, 1’11 aprile 2017 ed approvato il 12 aprile 2017. 

  Camera dei deputati      (atto n. 4439):   

 Assegnato alla II Commissione permanente (Giustizia), in sede referente, il 21 aprile 2017 con pareri delle Commissioni I (Aff. costituzionali), 
V (Bilancio). 

 Esaminato dalla II Commissione permanente (Giustizia), in sede referente, il 4, 11 maggio 2017; 1° e 15 giugno 2017. 
 Nuovamente assegnato alla II Commissione permanente (Giustizia), in sede legislativa, il 21 giugno 2017 con pareri delle Commissioni I (Aff. 

costituzionali), V (Bilancio). 
 Esaminato dalla II Commissione permanente (Giustizia) in sede legislativa, ed approvato definitivamente il 22 giugno 2017.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 2:

      — Il testo dell’articolo 25 della legge 31 dicembre 2012, n. 247 (Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense), è il seguente:  
 «Art. 25    (L’ordine circondariale forense).    — 1. Presso ciascun tribunale è costituito l’ordine degli avvocati, al quale sono iscritti tutti gli av-

vocati aventi il principale domicilio professionale nel circondario. L’ordine circondariale ha in via esclusiva la rappresentanza istituzionale dell’av-
vocatura a livello locale e promuove i rapporti con le istituzioni e le pubbliche amministrazioni. 

 2. Gli iscritti aventi titolo eleggono i componenti del consiglio dell’ordine, con le modalità stabilite dall’articolo 28 e in base a regolamento 
adottato ai sensi dell’articolo 1. 

 3. Presso ogni consiglio dell’ordine è costituito il collegio dei revisori dei conti, nominato dal presidente del tribunale. 
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 4. Presso ogni consiglio dell’ordine è costituito il comitato pari op-
portunità degli avvocati, eletto con le modalità stabilite con regolamento 
approvato dal consiglio dell’ordine.». 

 — Il testo dell’articolo 26 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, 
è il seguente:  

 «Art. 26    (Organi dell’ordine circondariale e degli ordini del di-
stretto).     — 1. Sono organi dell’ordine circondariale:  

   a)   l’assemblea degli iscritti; 
   b)   il consiglio; 
   c)   il presidente; 
   d)   il segretario; 
   e)   il tesoriere; 
   f)   il collegio dei revisori. 
 2. Il presidente rappresenta l’ordine circondariale.». 
  — Il testo dell’articolo 28 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, 

come modificato dalla presente legge è il seguente:  
 «Art. 28. Il consiglio dell’ordine 
  1. Il consiglio ha sede presso il tribunale ed è composto:  
   a)   da cinque membri, qualora l’ordine conti fino a cento iscritti; 
   b)   da sette membri, qualora l’ordine conti fino a duecento iscritti; 
   c)   da nove membri, qualora l’ordine conti fino a cinquecento 

iscritti; 
   d)   da undici membri, qualora l’ordine conti fino a mille iscritti; 
   e)   da quindici membri, qualora l’ordine conti fino a duemila iscritti; 
   f)   da ventuno membri, qualora l’ordine conti fino a cinquemila 

iscritti; 
   g)   da venticinque membri, qualora l’ordine conti oltre cinquemila 

iscritti. 
 2. (   abrogato)   . 
 3. (   abrogato)   . 
 4. (   abrogato)   . 
 5. (   abrogato)   . 
 6. (   abrogato)   . 
 7. Il consiglio dura in carica un quadriennio e scade il 31 dicembre 

del quarto anno. Il consiglio uscente resta in carica per il disbrigo degli 
affari correnti fino all’insediamento del consiglio neoeletto. 

 8. L’intero consiglio decade se cessa dalla carica oltre la metà dei 
suoi componenti. 

 9. Il consiglio elegge il presidente, il segretario e il tesoriere. Nei 
consigli con almeno quindici componenti, il consiglio può eleggere un 
vicepresidente. A ciascuna carica è eletto il consigliere che ha ricevuto il 
maggior numero di voti. In caso di parità di voti è eletto presidente o vi-
cepresidente, segretario o tesoriere il più anziano per iscrizione all’albo 
o, in caso di pari anzianità di iscrizione, il più anziano per età. 

 10. La carica di consigliere è incompatibile con quella di consi-
gliere nazionale, di componente del consiglio di amministrazione e del 
comitato dei delegati della Cassa nazionale di previdenza e assistenza 
forense, nonché di membro di un consiglio distrettuale di disciplina. 
L’eletto che viene a trovarsi in condizione di incompatibilità deve optare 
per uno degli incarichi entro trenta giorni dalla proclamazione. Nel caso 
in cui non vi provveda, decade automaticamente dall’incarico assunto 
in precedenza. Ai componenti del consiglio, per il tempo in cui durano 
in carica, non possono essere conferiti incarichi giudiziari da parte dei 
magistrati del circondario. 

 11. Per la validità delle riunioni del consiglio è necessaria la parte-
cipazione della maggioranza dei membri. Per la validità delle delibera-
zioni è richiesta la maggioranza assoluta di voti dei presenti. 

 12. Contro i risultati delle elezioni per il rinnovo del consiglio 
dell’ordine ciascun avvocato iscritto nell’albo può proporre reclamo al 
CNF entro dieci giorni dalla proclamazione. La presentazione del recla-
mo non sospende l’insediamento del nuovo consiglio.».   

  Note all’art. 3:
     — Per il testo dell’art. 25 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, si 

vedano le note all’articolo 2.   

  Note all’art. 4:
     — Per il testo dell’art. 28, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, 

n. 247, si vedano le note all’articolo 2. 

  — Il testo dell’articolo 51 della Costituzione, è il seguente:  
 «Art. 51. — Tutti i cittadini dell’uno o dell’altro sesso possono 

accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in condizioni di egua-
glianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge. A tale fine la Repubblica 
promuove con appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne e 
uomini. 

 La legge può, per l’ammissione ai pubblici uffici e alle cariche elet-
tive, parificare ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

 Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto di disporre 
del tempo necessario al loro adempimento e di conservare il suo posto 
di lavoro.».   

  Note all’art. 5:
     — Per il testo dell’art. 28, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, 

n. 247, si vedano le note all’articolo 2.   

  Note all’art. 8:
      — Il testo degli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni le-

gislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa 
- Testo A, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, è il seguente:  

 «Art. 46 (R)    (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni).     — 1. Sono 
comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sottoscritte 
dall’interessato e prodotte in sostituzione delle normali certificazioni i 
seguenti stati, qualità personali e fatti:  

   a)   data e il luogo di nascita; 
   b)   residenza; 
   c)   cittadinanza; 
   d)   godimento dei diritti civili e politici; 
   e)   stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 
   f)   stato di famiglia; 
   g)   esistenza in vita; 
   h)   nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o 

discendente; 
   i)   iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 
   l)   appartenenza a ordini professionali; 
   m)   titolo di studio, esami sostenuti; 
   n)   qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, 

di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
tecnica; 

   o)   situazione reddituale o economica anche ai fini della concessio-
ne dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali; 

   p)   assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indicazione 
dell’ammontare corrisposto; 

   q)   possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di qual-
siasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria; 

   r)   stato di disoccupazione; 
   s)   qualità di pensionato e categoria di pensione; 
   t)   qualità di studente; 
   u)   qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, 

di tutore, di curatore e simili; 
   v)   iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi 

tipo; 
   z)   tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi mi-

litari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di 
servizio; 

   aa)   di non aver riportato condanne penali e di non essere destina-
tario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di sicu-
rezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente 
normativa; 

   bb)   di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti 
penali; 

 bb  -bis  ) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giudiziari 
che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231; 

   cc)   qualità di vivenza a carico; 
   dd)   tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei 

registri dello stato civile; 
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   ee)   di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non 
aver presentato domanda di concordato. 

 Art. 47 (R)    (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà).    — 
1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 
siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’articolo 38. 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato mediante la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denun-
cia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per at-
tivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di docu-
menti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato 
da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.».   

  Note all’art. 17:

     — Il decreto del Ministro della giustizia 10 novembre 2014, n. 170, 
reca: «Uffici del giudice di pace mantenuti ex art. 3 decreto legislativo 
n. 156/2012.». 

 — Per il testo dell’art. 28, comma 7, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 247, si vedano le note all’articolo 2, comma 1.   

  Note all’art. 18:

     — Per il testo dell’art. 28 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, 
modificato dalla presente legge, si veda nelle note all’articolo 2.   

  17G00125  

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 luglio 2017 .

      Corso legale, contingente e modalità di cessione della mo-
neta d’oro da euro 20 commemorativa del «350° Anniver-
sario della scomparsa di Francesco Borromini», versione 
    proof    ,  millesimo 2017.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Vista la decisione della Banca centrale europea del 
30 novembre 2016 relativa all’approvazione del volume 
di conio delle monete metalliche per il 2017; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
27 gennaio 2017, n. 6616, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 27 del 2 febbraio 2017, con il quale si autorizza 
l’emissione della moneta d’oro da euro 20 commemorati-
va del «350° Anniversario della scomparsa di Francesco 
Borromini», millesimo 2017, nella versione    proof   ; 

 Vista la nota 2 marzo 2017, n. 15914, con la quale 
l’amministratore delegato dell’Istituto Poligrafico e Zec-
ca dello Stato S.p.A. ha comunicato che, nella seduta del 
2 marzo 2017, il Consiglio di amministrazione dell’Isti-
tuto, su proposta della Commissione dei prezzi, ha appro-
vato i compensi da riconoscere all’Istituto medesimo per 
la produzione delle monete per numismatici, millesimo 
2017; 

 Considerato che occorre stabilire la data dalla quale la 
citata moneta avrà corso legale; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione della suddetta 
moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’oro da euro 20, commemorativa del 

«350° Anniversario della scomparsa di Francesco Bor-
romini», millesimo 2017, nella versione    proof   , avente le 
caratteristiche di cui al decreto del direttore generale del 
Tesoro 27 gennaio 2017, n. 6616, indicato nelle premes-
se, ha corso legale dal 21 luglio 2017.   

  Art. 2.
     Il contingente in valore nominale delle monete d’oro 

da euro 20, commemorativa del «350° Anniversario del-
la scomparsa di Francesco Borromini», millesimo 2017, 
nella versione    proof   ; è stabilito in euro 24.000,00, pari a 
1.200 monete.   

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

Benzoni
Linea




